Vivere nel mondo come veri adoratori di Dio

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 14, 6-7.12-18.21)

«Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se conoscete me, conoscerete anche il Padre: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto».In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi, perché io vado al Padre. Qualunque cosa chiederete nel nome mio, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò. Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui».

Brani di approfondimento
Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Romani ( Rm 12, 9-12).

La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera.
Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Romani ( Rm 13,8.10).

Non abbiate alcun debito con nessuno, se non quello di un amore vicendevole; perché chi ama il suo simile ha adempiuto la legge. Infatti il precetto: Non commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non desiderare e qualsiasi altro comandamento, si riassume in queste parole: Amerai il prossimo tuo come te stesso. L'amore non fa nessun male al prossimo: pieno compimento della legge è l'amore.

Dalla lettera di San Paolo Apostolo agli Efesini (Ef 4, 25.29-32).

Bando alla menzogna: dite ciascuno la verità al proprio prossimo; perché siamo membra gli uni degli altri. Nessuna parola cattiva esca più dalla vostra bocca; ma piuttosto, parole buone che possano servire per la necessaria edificazione, giovando a quelli che ascoltano. E non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, col quale foste segnati per il giorno della redenzione. Scompaia da voi ogni asprezza, sdegno, ira, clamore e maldicenza con ogni sorta di malignità. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo. 

Dagli scritti di Santa Teresa Benedetta della Croce (Edith Stein), Martire e Patrona d'Europa.

Soprattutto, è nel sacramento in cui Cristo stesso è presente, che ci rende membri del suo Amore. Mentre prendiamo parte al sacrificio e al banchetto sacrificale, veniamo nutriti dalla carne e dal sangue di Gesù, diventiamo noi stessi sua carne e suo sangue. E solo nella misura in cui siamo membri del suo Amore, il suo Spirito può vivificarci e regnare in noi: «...è lo Spirito che vivifica, poiché lo Spirito rende vive le membra; quindi Egli rende viventi solo quelle membra che Egli già ha trovato nel corpo in cui ormai lo Spirito vive... Nulla quindi deve temere il cristiano, quanto la separazione dal Corpo di Cristo. Poiché, quando viene tagliato dal Corpo di Cristo, allora non ne è più suo membro: quando non è più suo membro, non vivrà più neppure del suo Spirito...» ; tuttavia diventiamo membri del corpo di Cristo «non solo per l'amore... ma in tutta la realtà, divenendo uno con la sua carne: allora ciò viene operato per mezzo del cibo che Egli ci ha donato, per dimostrarci il suo desiderio verso di noi. Per questo, Egli stesso è penetrato in noi e ha formato in noi il suo corpo, perché noi siamo uno, come il corpo fa tutt'uno con il capo...». Come membri del suo corpo, animati dal suo Spirito, ci offriamo in sacrificio «per Lui, con Lui e in Lui» e ci uniamo insieme, nell'eterno rendimento di grazie.

Dall’omelia di Papa Giovanni Paolo II in occasione del Giubileo per i giovani del VII forum internazionale (Castel Gandolfo, 17 agosto 2000).

Nel Vangelo che abbiamo appena ascoltato, il Risorto pone a Pietro la domanda che determinerà tutta la sua esistenza: "Simone di Giovanni, mi ami?" (Gv 21,16). Gesù non gli chiede quali siano i suoi talenti, i suoi doni, le sue competenze. Non domanda neppure a colui che poco tempo prima lo aveva tradito se d'ora in poi gli sarà fedele, se non cadrà più. Gli domanda la sola cosa che conti, la sola che possa dare fondamento ad una chiamata: mi vuoi bene?

Oggi il Cristo rivolge la stessa domanda a ciascuno di voi: mi vuoi bene? Non vi domanda di saper parlare alle folle, di saper dirigere un’organizzazione, di saper amministrare un patrimonio. Vi domanda di volergli bene. Tutto il resto verrà di conseguenza. Infatti, mettere i propri passi sulle orme di Gesù non si traduce immediatamente in cose da fare o da dire, ma innanzitutto nel fatto di amarlo, di restare con lui, di accoglierlo completamente nella propria vita. 

Dal discorso tenuto dal Santo Padre Giovanni Paolo II in occasione della cerimonia di accoglienza durante la XV Giornata Mondiale della Gioventù (Roma San Pietro, 19 agosto 2000)
Cari giovani e ragazze, non permettete che il tempo che il Signore vi dona trascorra come se tutto fosse un caso. San Giovanni ci ha detto che ogni cosa è stata fatta in Cristo. Credete dunque fortemente in Lui. Egli conduce la storia dei singoli come quella dell'umanità. Certamente Cristo rispetta la nostra libertà, ma in tutte le vicende gioiose o amare della vita non cessa di chiederci di credere in Lui, nella sua Parola, nella realtà della Chiesa, nella vita eterna! 

Non pensate mai, perciò, di essere ai suoi occhi degli sconosciuti, come numeri di una folla anonima. Ognuno di voi è prezioso per Cristo, è conosciuto personalmente, è amato teneramente, anche quando non se ne rende conto.
Dall’omelia tenuta dal Santo Padre Giovanni Paolo II in occasione della Santa Messa di chiusura della XV Giornata Mondiale della Gioventù (Roma Tor Vergata, 20 agosto 2000)
L'Eucaristia è il sacramento della presenza di Cristo che si dona a noi perché ci ama. Egli ama ciascuno di noi in maniera personale ed unica nella vita concreta di ogni giorno: nella famiglia, tra gli amici, nello studio e nel lavoro, nel riposo e nello svago. Ci ama quando riempie di freschezza le giornate della nostra esistenza e anche quando, nell'ora del dolore, permette che la prova si abbatta su di noi: anche attraverso le prove più dure, infatti, Egli ci fa sentire la sua voce.

Sì, cari amici, Cristo ci ama e ci ama sempre! Ci ama anche quando lo deludiamo, quando non corrispondiamo alle sue attese nei nostri confronti. Egli non ci chiude mai le braccia della sua misericordia. Come non essere grati a questo Dio che ci ha redenti spingendosi fino alla follia della Croce? A questo Dio che si è messo dalla nostra parte e vi è rimasto fino alla fine?

Cari amici, vedo in voi le "sentinelle del mattino" (cfr Is 21,11-12) in quest'alba del terzo millennio. Nel corso del secolo che muore, giovani come voi venivano convocati in adunate oceaniche per imparare ad odiare, venivano mandati a combattere gli uni contro gli altri. I diversi messianismi secolarizzati, che hanno tentato di sostituire la speranza cristiana, si sono poi rivelati veri e propri inferni. Oggi siete qui convenuti per affermare che nel nuovo secolo voi non vi presterete ad essere strumenti di violenza e distruzione; difenderete la pace, pagando anche di persona se necessario. Voi non vi rassegnerete ad un mondo in cui altri esseri umani muoiono di fame, restano analfabeti, mancano di lavoro. Voi difenderete la vita in ogni momento del suo sviluppo terreno, vi sforzerete con ogni vostra energia di rendere questa terra sempre più abitabile per tutti. 

Cari giovani del secolo che inizia, dicendo «sì» a Cristo, voi dite «sì» ad ogni vostro più nobile ideale. Io prego perché Egli regni nei vostri cuori e nell'umanità del nuovo secolo e millennio. Non abbiate paura di affidarvi a Lui. Egli vi guiderà, vi darà la forza di seguirlo ogni giorno e in ogni situazione. 

Maria Santissima, la Vergine che ha detto «sì» a Dio durante tutta la sua vita, i Santi Apostoli Pietro e Paolo e tutti i Santi e le Sante che hanno segnato attraverso i secoli il cammino della Chiesa, vi conservino sempre in questo santo proposito! 

Salmo 103
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tanti suoi benefici. 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue malattie; 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia; 
egli sazia di beni i tuoi giorni 
e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza. 

Il Signore agisce con giustizia 
e con diritto verso tutti gli oppressi. 
Ha rivelato a Mosè le sue vie, 
ai figli d'Israele le sue opere. 

Buono e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. 
Egli non continua a contestare 
e non conserva per sempre il suo sdegno. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati, 
non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

Come il cielo è alto sulla terra, 
così è grande la sua misericordia su quanti lo temono; 
come dista l'oriente dall'occidente, 
così allontana da noi le nostre colpe. 
Come un padre ha pietà dei suoi figli, 
così il Signore ha pietà di quanti lo temono. 

Perché egli sa di che siamo plasmati, 
ricorda che noi siamo polvere. 
Come l'erba sono i giorni dell'uomo, 
come il fiore del campo, così egli fiorisce. 
Lo investe il vento e più non esiste 
e il suo posto non lo riconosce. 

Ma la grazia del Signore è da sempre, 
dura in eterno per quanti lo temono; 
la sua giustizia per i figli dei figli, 
per quanti custodiscono la sua alleanza 
e ricordano di osservare i suoi precetti. 
Il Signore ha stabilito nel cielo il suo trono 
e il suo regno abbraccia l'universo. 

Benedite il Signore, voi tutti suoi angeli, 
potenti esecutori dei suoi comandi, 
pronti alla voce della sua parola. 
Benedite il Signore, voi tutte, sue schiere, 
suoi ministri, che fate il suo volere. 
Benedite il Signore, voi tutte opere sue, 
in ogni luogo del suo dominio. 
Benedici il Signore, anima mia.
Fà che ti Vediamo
Mio Dio, fa' che noi
ti vediamo in tutte le cose 
che tu hai creato
e che ti cerchiamo al di sopra 
di tutte le cose,
e che ti amiamo al di sopra 
di tutte le creature.

Tutto ciò che è vero
che è buono, che è bello 
che porta gioia nelle tue creature, 
deve ricordarci te,
Amore eterno.

Per tutti i tuoi doni 
lascia che ti ringraziamo; 
ogni cosa, anche la più piccola, 
è un riflesso della tua grandezza 
e deve rallegrarci.
Fa' che non dimentichiamo 
che tutto ciò che è bello e amabile 
nella tua creazione 
è un preannuncio di ciò 
che ci aspetta e godremo 
in te nell'eternità.
                (ALEXANDER HEIDLER)

